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L’Alleanza Italiana per lo Sviluppo 
Sostenibile (ASviS) nasce il 3 febbraio del 2016, su 
iniziativa della Fondazione Unipolis e 
dell’Università di Roma “Tor Vergata”, per far 
crescere nella società italiana, nei soggetti 
economici e nelle istituzioni, nelle scuole e nel 
mondo accademico la consapevolezza
dell’importanza dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile e per mobilitarli allo scopo di realizzare 
gli Obiettivi di sviluppo sostenibile.

▪ Oltre 200 aderenti
▪ 20 gruppi di lavoro
▪ Oltre 300 esperti
▪ Un sito aggiornato quotidianamente
▪ Newsletter settimanale e mensile
▪ Finanziata dai contributi degli aderenti
▪ Partnership nazionali ed internazionali

Cosa è l’ASviS …



Azione dell’ASviS 

sensibilizzare gli operatori pubblici e 

privati, la pubblica opinione e i singoli 

cittadini

educare allo sviluppo sostenibile, con 

particolare attenzione alle giovani 

generazioni, alle donne e ai decision makers

valutare le implicazioni e le opportunità 

per il Paese l’Italia che derivano dall’adozione 

del programma dell’Agenda

predisporre adeguati strumenti di 

monitoraggio per il conseguimento degli 

SDGs in Italia



Attuazione dell’Agenda ONU … obiettivi interconnessi

Una visione INTEGRATA dello 
sviluppo, basata su 
quattro pilastri:

Economia
Società
Ambiente
Istituzioni

Tre principi: 

Integrazione
Universalità
Partecipazione

17 Obiettivi
169 Target
240+ indicatori 



A quattro anni dalla firma dell’Agenda 2030

• Il progresso verso l’attuazione
degli SDGs è evidente da molti
punti di vista

• Nonostante l’ampiezza delle
azioni messe in campo, il
cambio di direzione verso uno
sviluppo sostenibile sta
avvenendo a una velocità e
con una intensità insufficienti

• I prossimi dieci anni saranno
decisivi per segnare il
presente e il futuro
dell’umanità e del pianeta



L’Unione europea e gli SDGs:

forti disuguaglianze tra i Paesi Ue



Le priorità della nuova Commissione europea

Dopo Europa 2020 … sei linee di intervento:

• European Green Deal
Fare dell’Europa il primo continente neutrale dal punto di 
vista climatico. Piano straordinario basato su:
• “Giusta transizione” energetica dal punto di vista sociale; 
• Piano di investimenti per un’Europa sostenibile e 

trasformazione della BEI in Banca europea per il clima;
• Tutela della biodiversità, lotta all’inquinamento e 

agricoltura sostenibile.

• Un’economia incentrata sulle persone
• Un’Europa pronta per l’era digitale
• Proteggere il modello di vita europeo 
• Un’Europa più forte nel mondo
• Una nuova spinta per la democrazia europea

Ursula von der Leyen



La struttura della nuova Commissione europea

• Ciascun Vicepresidente e ciascun 
Commissario è responsabile del 
raggiungimento degli SDGs

• Un Commissario dedicato alle 
disuguaglianze

• La Commissione nel suo complesso è 
responsabile per il conseguimento 
dell’Agenda 2030

• L’Agenda 2030 deve essere al centro di un 
rinnovato Semestre europeo



Coordinamento delle politiche europee SDGs

BRUXELLES - La presidente Ursula von der Leyen ha 
concordato di affidare al commissario designato 
all'Economia, Paolo Gentiloni, la responsabilità del 
coordinamento degli Obiettivi per lo sviluppo 
sostenibile

Nuovi strumenti analitici:
Indagine annuale sullo sviluppo sostenibile e sul
benessere 
Nuovo sistema di indicatori integrato nelle 
relazioni per paese e nell'analisi generale. 
Una nuova struttura di governance: 
Nuovo Consiglio per lo sviluppo sostenibile;
Nuovo Comitato per lo sviluppo sostenibile 
nel Parlamento Europeo;
Nuovo Comitato per il controllo normativo in seno 
alla Commissione per garantire valutazioni di 
impatto 
della sostenibilità; 
Nuovo Comitato europeo per il benessere 
sostenibile



L’Italia e gli SDGs

predisporre adeguati strumenti di monitoraggio per il 

conseguimento degli SDGs in Italia

predisporre adeguati strumenti di monitoraggio per il 

conseguimento degli SDGs in Italia



Il cammino delle regioni italiane verso gli SDGs



Le città e gli SDGs

«La territorializzazione dell’Agenda 2030 è un tema fondamentale.
I Comuni non possono perdere l’occasione di utilizzare strumenti che mettano al centro il 
Benessere. IL BES è stato costruito insieme alla società civile, senza la quale le città non si 
sviluppano …
L’Europa si trasforma e usa questi parametri, noi non possiamo farci trovare impreparati … 
è anche un modo per convincere chi non vuole contribuire al cambiamento»  

Portavoce ASviS



I Target al 2020



25%

75%

Ritiene che i temi dell'Agenda 2030 
siano prioritari?

Poco/per niente 

Molto/abbastanza

Cosa pensano le persone

Indagine Eumetra 2019



L’educazione e la formazione 
per lo sviluppo sostenibile

❑ L’Agenda 2030 è uno dei temi della nuova educazione civica 

❑ Impegno del MIUR sulla formazione allo sviluppo sostenibile

❑ Corso e-learning ASviS per tutti i docenti sul portale INDIRE Scuola 2030

❑ La Rete delle università per lo sviluppo sostenibile (RUS) 

❑ La Scuola Nazionale di Amministrazione ha tre corsi sull’Agenda 2030 

per i dirigenti pubblici

❑ Summer School ASviS di Siena 

❑ Scuole ASviS orientate ai dirigenti regionali e comunali

❑ Le iniziative ASviS per la formazione per i giornalisti 

❑ Altri Master e Partnership per formazione dei giovani leader del futuro



Il mondo delle imprese: unità d’intenti nel 
Manifesto di Milano

Proposte sottoposte ai decisori politici per:
• creare un contesto idoneo allo sviluppo sostenibile;
• accelerare il decoupling tra crescita economica e 

pressione ambientale;
• affrontare la dimensione sociale della transizione 

ecologica del sistema produttivo;
• favorire lo sviluppo dei territori e la loro resilienza;
• promuovere un modello economico orientato allo 

sviluppo sostenibile;
• richiesta di aprire un tavolo a Palazzo Chigi anche in 

vista della prossima Legge di Bilancio.



▪ “Misure per gli investimenti, la 

sostenibilità ambientale e sociale” 

(al cui interno compaiono articoli 

dedicati al “Green new deal” e 

alla “Green mobility”)

▪ misure per la “Rimodulazione 

selettiva delle tax expenditures e 

dei sussidi dannosi per 

l’ambiente” 

▪ “Misure fiscali a tutela 

dell’ambiente e della salute”

▪ “Incentivi fiscali all’acquisizione 

di beni strumentali e per 

l’economia circolare” 

▪ “Nuova Sabatini, investimenti Sud 

e investimenti eco-sostenibili 

delle Pmi” 

▪ ….

• Programma di governo:

• Inserimento in Costituzione 

del principio dello sviluppo 

sostenibile

• Green new deal

• Agenda 2030 per la 

riconversione del sistema 

produttivo

• Lotta alle disuguaglianze

• Agenda urbana per lo 

sviluppo sostenibile

• …

• Presidente del Consiglio all’ONU 

sulla carbon-neutrality nel 2050 

E la politica italiana? 



L’Agenda 2030 richiede azioni «trasformative»

1) Inviare un atto di indirizzo ai ministri che citi la loro responsabilità per il conseguimento degli SDGs e dei relativi Target;

2) Chiarire e rafforzare il ruolo della «Cabina di regia» istituita a Palazzo Chigi;

3) Definire la posizione italiana e l’assetto organizzativo rispetto all’orientamento all’Agenda 2030 del Semestre europeo;

4) Procedere, con la prossima Legge di Bilancio, alla trasformazione del CIPE in Comitato Interministeriale per lo Sviluppo Sostenibile;

5) Avviare l’interlocuzione ufficiale con Regioni, Province autonome e Comuni;

6) Inserire nella Relazione illustrativa delle proposte di legge una valutazione ex-ante dell’impatto atteso sui 17 SDGs e sui singoli
Target (a partire dalla Legge di Bilancio)

1) Avviare quanto prima la discussione sull’inserimento in Costituzione del principio di sviluppo
sostenibile

2) Assumere l’impegno di aggiornare e dettagliare con obiettivi quantificati, entro dicembre 2019



Attraverso la realizzazione di 
12 azioni «sistemiche»

1) Avviare quanto prima la discussione sull’inserimento in Costituzione del principio di sviluppo sostenibile

2) Assumere l’impegno di aggiornare e dettagliare con obiettivi quantificati, entro dicembre 2019, la precedente Strategia Nazionale e proceda
rapidamente alla costituzione ufficiale del Forum da essa previsto

3) Presentare a febbraio 2020 un Rapporto sullo stato di attuazione della Strategia Nazionale e comunichi all’ONU l’intenzione di presentare all’HLPF del
2020 un aggiornamento della Voluntary National Review

4) Attivare i Ministeri al fine di orientare gli interventi di loro competenza all’attuazione della Strategia Nazionale e di conseguire gli SDGs, come previsto
dalla Direttiva del 2018

5) Predisporre una legge annuale sullo sviluppo sostenibile, destinata a introdurre modifiche di carattere ordinamentale con un’ottica sistemica, da
approvare entro giugno, in relazione alle politiche indicate nel DEF di aprile

6) Ricostituire, su nuove basi, il Comitato Interministeriale per le Politiche Urbane (CIPU) per coordinare l’Agenda urbana per lo sviluppo sostenibile

7) Creare, presso Palazzo Chigi, un Consiglio di alto livello per le politiche di genere che coinvolga la società civile e gli esperti del tema

8) Realizzare un vasto piano di informazione e comunicazione sul tema dello sviluppo sostenibile diretto all’intera popolazione, in analogia con quanto fatto
in occasione dell’introduzione dell’euro

9) Rivedere i contenuti del D.lgs. n. 254/2016 sulla rendicontazione non finanziaria e si prepari a recepire rapidamente le prossime Direttive europee nel
campo della finanza sostenibile

10) Orientare la riprogrammazione dei fondi strutturali e di investimento europei 2014-2020 allo sviluppo sostenibile

11) Operare per il graduale smantellamento dei Sussidi ambientalmente dannosi (SAD), come previsto dalla legge 221/2015

12) Definire un Piano nazionale per il settore agro-alimentare coerente con la nuova Politica Agricola Comune (PAC)



Un approccio sistemico è possibile
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Insieme ai giovani

Ispirata dalla mobilitazione globale dei Fridays for Future,
’obiettivo di questa iniziativa è di trasformare il sabato,
il giorno in cui la maggior parte delle persone fa la spesa
settimanale, nel giorno dell’impegno per la produzione
e il consumo responsabili per lo sviluppo sostenibile.

Il primo passo di questo percorso si è svolto il 28 settembre
2019, il giorno dopo la settimana di sciopero globale per
il clima
L’iniziativa è stata lanciata nella SDG Action Zone
del Palazzo di Vetro durante l’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite del 2019 a New York.

L’hashtag #SaturdaysforFuture
ha raggiunto oltre 11 milioni di impressions sui social media.
www.saturdaysforfuture.it



«Il futuro è molto aperto, e dipende da noi, da noi 
tutti. Dipende da ciò che voi e io e molti altri uomini 
fanno e faranno, oggi, domani e dopodomani. E quello 
che noi facciamo e faremo dipende a sua volta dal 
nostro pensiero e dai nostri desideri, dalle nostre 
speranze e dai nostri timori. Dipende da come 
vediamo il mondo e da come valutiamo le possibilità 
del futuro che sono aperte».

(Karl Popper)

Grazie!
Vi aspettiamo su www.asvis.it

http://www.asvis.it/

